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DI TUTTE LE RUSSIE.

‘ON rechi maraviglia alla MagsTa' VOsTRA
e 1 veder che im privato Soggetto , uno
straniero di Nazione , ed un Cattolico Romano, qual io
~mi séno, abbia il coraggio di presentarmi a pi¢ dell”
Imperial Trono , ed offerire in attestato della mia piu
grande venerazione , ¢ servitu questa Op-era,_che mi € riu=
scito di dar novellamente alla luce . Immperocche la fama
e \-_‘OT% e et ~delle
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delle marawghose Vostre Virtu, _‘Imprese, e Glorie st
¢ sparsa per tutta quanta la Terra, ed in st strepitosa
manieza fa risuonar lAugusthmmo Nome di CATERI+
g e che ciascun Uomo , © Partlcolarmgnte i veri
estimatori_della meritata Gloria vengon commossi, ¢
sospinti non solamente ad ammirare, e celebrar con lo-
di cosiffatti luminosissimi Prcgi, ma anche a dar qual-
che dimostfazione “dell’ alta stima’, ‘e del doVutO pro-
fondo rispetto ad una Sovrana, che si ¢ resa la Ma-
raviglia, ¢ lo Stupore del Mondo. E che? dico io
forse cosa, che verissima non sia, o pure che sia ol
tre il dovere ingrandita? Ma no, che anzi son io na-
turalmente in tal guisa nemico dell’ adulazione, che
non presto mai subita credenza ai rapporti della Fama ,
i quali quasi sempre giungono oltre modo esagerati
ma soglio far ricorso ai Libri de’sinceri ed imparzia-
li Storici, per accertarmi della verita..E di'fatto @
bella posta ho voluto leggere, e rileggere le Storie dell’
Anno; ed ho trovato, non senza maerWgha ,,,,chc que~,
sta volta le relazioni della Fama sono anzi mancanti,
€ scarsissime in comparazione agl’ mnumerablh, e stre-
pitosissimi Fatti, che della Magsta' Vosrra riferiscono
gli ‘Storici (1) . Quindi ¢, che ho conchiuso con tutta
ragione esser le Glorie Vostre stupende , nuove,, e sin-.
golanssune O, per se stesse 5, 0 per le circostanze,. chc'

acg@)%agnano. i S s Sl

Q\ qu tog e _ogni sospetto di . ria dell’ anno’, donde le abbnanm aps.
esagerazione nelfo cose, che si rife- prese; e potransi riscontrare da chi
erem@i Tometti della Sto- ne abbia curiosith, ¢ voglia .




v
| E veramente cominciando dalla Vostra esaltazio-
he al Trono, si vedecchiaro essere stata nuova, sor-
P\ren'dcnstc-:,."fé singolare :-dappoiche I' imminente e si-
cura rovina della Religione; e della pace e felicita dell’
Impero di Moscovia ‘écoito- gli animi ditutti gli Ordi-
ni di Persone Nobili, Civiliy e Popolari, e massimas
mente delle Truppe ad acclamarvi con! incredibile, . ed
inaudito “giubilo per Imper_a-tri'-ce;__;ed Autocratice - delle
Russie : ¢ poi fuori: di ogni espettazione ; ¢ voler Vo-
stro, quasi a forza vi-trassero; e collocaronvi sull’Im=
perial Trono . E.appunto Voi medesima ‘nel notificare
ai 'Vostri Ambasciatori, e Ministrilipresso le Corti de”
Sovrani il Vostro -esaltamento- gli assicuraste, che per
soddisfare ai woti e desidérj ~intensi de’ Vostri- fedelissimi
Sudditi avevate assunto lo! Scettro’ (1) E a dir vero, fu-
roho _ragionevolinente -intensi i yoti ,- ¢ desiderj de’Vo-
stri- Sudditi; - perche- dalle rarissime qualita, e doti del-
la Vostra grande- Ailima: presagivano -di- aver ‘trovata in
Veoi una Madre‘laa_piﬁf—.amc)mSa nell’ affetto veérso i cari
suoi- Figli ,ied una:Sovrana la pit sollecita nel procu-
rar la felicita de’ fedelissimi suoi ‘Popoli «: Ed in effetto
non solamente son-rimaste appagate le Joro' speranze,
¢ pienamente. avverati'i loro’ presagj, ma.vinti, € su-
perati oltre ogni credere; e fe_c‘___ie—.- I cominciamento
d'ele.yﬁ'ostro G.o}zs no :fu. una nuova; epoca tli-r;p.ac_e e con-
tentezza de@udgﬁ@;a giacche: tutt’.i Vostri, pensicri s -

‘ O _tutte

(1) Cosi
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tutte le opere furon subito con amor veramente mater-
no rivolte al provvedimento ¢ sollievo de’poveri, degl’
infermi, e de’ tribolati di ogni maniera. Con un Edit:
to pieno di Misericordia; e-di’ Clemenza richiamaste
alla Patria tutt’i fuggitivi e raminghi tanto Nazionali,
quanto Forestieri, promettendo ad essi non ¢he un
totale: P:crd-o.n-o"di'..-.qualsisia' reato , 'ma anche PImperial
Vostra>Grazia;'é. Protezione. E cosi fatta Clemenza
non solo non ©'mai venuta meno in progresso di tem-
po, ma si ¢ anzi'sempre accresciuta a tal segno in fa-
vor de’rei gia pentiti’,* che siete giunta fino a scusar=
Ii con attribuirne il reato “ad accecamento & intelloiro 3
a rs_tup..idité :;".f'gi;mrzti;za&:,i__ e mpérkt:’z;’o-ne'(T)--.- Che se una
volta vi convenne rimettere al Senato il processo di un
petfido’ Cosacco Capo di ribelli, e sollevatore del Po
polo“in Casan , affinche procedesse all’esame , ed alla
debita punizione delle gravissime' offese fatte 1l Gover-
no , ed alle ptivate: Persone,” nondimeno piacquevi ec-
cettuare ‘il vgastigo ‘delle -inpiurie’ recate alla Imperial
Vostra Persona, aggiungendo: queste grandi espressio=
ni = Noj lg { ingiurie ) “riguardiamo con di}p?é«o , e le
sepelliamo i~ etern obblyo 5 "exs?’nfa'or “questo il delitro , - per
eni la solita nostra Umanita; e Glémmzd possono aver lyo<
40 in questa occasione (2) v Oh- espressioni generosissi<.
me, e memorande in tutt’ i Secolit N questa ammis
rabile -'--'~%l_:emehza fu ‘ristretta’ soltanto ‘verso i Sudditi,
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